
    
 

NEL LABIRINTO DEI LIBRI 

Tre incontri in forma di dialogo sui libri, 

le loro potenzialità formative, il loro destino 
 

a cura di Pino Marchetti 
 

Breno, Biblioteca comprensoriale, Via Garibaldi 8 – tel. 0364 323343 
 

venerdì 30 giugno, ore 20.30  
 

1. Potenzialità del libro antico 

Nel labirinto dei libri: perdersi e orientarsi tra incunaboli e cinquecentine; testo e immagine: dalle 
influenze astrali sulle parti del corpo (melotesia) alle tavole anatomiche di Vesalio; il gioco delle   
'sinopie': dai libri antichi alle pitture (esempi territoriali); il piacere delle varianti: risalire alle fonti e ai 
loro censori: l'originale e i suoi derivati   

 

 

venerdì   7 luglio, ore 20.30  
 

2. Analogico / digitale: il libro non è solo un libro  

Sensi in causa e memoria involontaria; freni del canone e letture in libertà; come far ricerca con i libri 
digitali; la pratica dei gruppi di lettura: tra solitari e comunitari 
 

 

venerdì 14 luglio, ore 20.30  
 

3. Fare / disfare: libri che cambiano la vita e libri fai da te 

Fare libri e la cura del sé; tradurre per sé e per la comunità; come autoprodurre un libro; tempi e costi 
di realizzazione di un libro fai da te: esempi concreti  
 
pino marchetti, curatore di testi d'argomento filosofico, storico e letterario, e di mostre bibliografiche presso la 
Biblioteca Civica Queriniana (Libri ebraici in Queriniana; Fortunato Martinengo e la cura del sé; Pietro Chiodi 

filosofo, traduttore ed educatore), fatte le debite eccezioni non ha mai smesso di credere nel valore formativo e 
terapeutico dei libri, della libera lettura, dello scambio di idee su di essi e delle cure editoriali.  
 

a chi è rivolto: a chi ha la passione per i libri e a chi la sta perdendo; a insegnanti interessati al valore formativo 
della lettura e all'educazione auto-formativa; ai curiosi, a quelli che cercano e per chi non si accontenta di 
cercare; a chi ha avuto o vorrebbe avere esperienze di gruppi di lettura. 
 

ingresso libero; attestato di partecipazione su richiesta 

 

In collaborazione con il Sistema bibliotecario di Valle Camonica, la Rete Bibliotecaria Bresciana e Cremonese e 
la Provincia di Brescia, l’Ufficio Scolastico territoriale di Brescia. 
 

Diretta streaming sulla pagina Facebook della RBBC: https://www.facebook.com/rete.bibliotecariabresciacremona 
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PRESENTAZIONE  
 

Ma è bene se la coscienza riceve larghe ferite perché in tal modo diventa più sensibile a ogni morso. Bisognerebbe 

leggere, credo, soltanto libri che mordono e pungono. Se il libro che stiamo leggendo non ci sveglia come un pugno 

che ci martella sul cranio, perché dunque lo leggiamo? Buon Dio, saremmo felici anche se non avessimo dei libri, e 

quei libri che ci rendono felici potremmo, a rigore, scriverli da noi. Ma ciò di cui abbiamo bisogno sono quei libri che 

ci piombano addosso come la sfortuna, che ci perturbano profondamente come la morte di qualcuno che amiamo 

più di noi stessi, come un suicidio. Un libro deve essere un'ascia per rompere il mare di ghiaccio che è dentro di noi. 
 

Franz Kafka, da una lettera a Oskar Pollak (Novembre 1903) 

 

Le persone che tendono ad avere una visione piuttosto allegra della vita spesso considerano la scrittura una forma 

di autoterapia. Non lo penso particolarmente. Piuttosto, credo che più giri la testa verso le cose più diventa difficile. 

Di libro in libro diventa sempre più difficile guardare di nuovo alle determinanti della tua vita... Queste cose, una 

volta che le hai viste, hanno l'abitudine di tornare e vogliono attenzione. Non credo che la scrittura aiuti a esorcizzare 

i fantasmi.  

(W.G. Sebald, da Conversation with Christopher Bigsby - ed. 2001) 

 
La digitalizzazione di gran parte delle edizioni a stampa dei secoli scorsi ha reso accessibile ai più 
una vertiginosa profluvie di opere come mai se ne era vista in precedenza. Né, volendo, sarebbe 
difficile allestire biblioteche virtuali personalizzate in grado di competere per numero di testi e 
qualità con quelle di Salamanca o di S. Gallo. In proposito, tuttavia, verrebbe da chiedersi se per 
paradosso la virtualità d'accesso alle risorse digitali abbia o meno favorito una crescita corrispettiva 
della sensibilità critica dei loro potenziali fruitori. A naso si direbbe di no. Statistiche più precise 
potrebbero facilmente confermare la traiettoria regressiva in molti settori della fruizione delle 
biblioteche di pubblico servizio. 
 

I tre incontri qui proposti non pretendono certo di contribuire a mutare le tendenze in atto, quanto 
invece a mettere a tema la questione del destino dei libri, convinti che non si tratti tanto di tessere 
l'elogio umanistico dei loro migliori prodotti, ma di porsi interrogativi su cosa si prospetta ad una 
umanità sempre meno incline alla lettura o a mettere in atto la curiositas come una delle espressioni 
più connotative del proprio essere sociale e singolare.  
Fatte le debite eccezioni più o meno patologiche di bibliomani, bibliofagi e Ser Saccenti ('Leggo libri 
e volumi a precipizio, ma solo il frontispizio; e quando voglio ricavar più frutto, leggo l'indice ancora, e 

imparo tutto'), che ne sarà d'una umanità che s'accontenta del sentito dire in ambienti sempre più 
complicati da comprendere e da gestire. Quali rimedi si perdono? Sempre che se ne possano trovare 
nei libri. 
Nel primo incontro si proverà a indicare alcune traiettorie per inoltrarsi nel labirinto dei libri dei 
primi secoli della stampa. Piste di ricerca per addentrarsi nei meandri del venerabile modello per 
poi spostarsi nei territori dell'età copernicana. Si proporranno esempi d'indagine e scoperte che 
ancora si possono fare anche da parte dei non addetti ai lavori. Nel secondo si proverà ad 
evidenziare la funzione sociale, critico e formativa del libro con le relative pratiche di lettura e la 
sottolineatura dei rischi dell'autoreferenzialità di guerricciole per bande. Nel terzo infine, oltre a 
mostrare esempi concreti di testi autoprodotti, si proverà a impostare la questione del salvataggio 
di memorie famigliari o d'interesse sociale, di documenti destinati altrimenti ad un oblio irreversibile.  
Senso e destino dei libri, dunque, e ricerca di modi plurali per sottrarsi al persistente invito dei media 
e delle loro applicazioni a rimanere in permanente contatto con i più, - al leopardiano desiderio di 
'infinitamente sentire' -, e sempre più estranei a se stessi.  

 

pino marchetti 
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